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Dal cuneo all’aria pulita:
dove le tasse pesano meno

P
iùtasseomenotasse?Cia-
scuno ha la propria storia
da raccontare, la più co-

mune è quella di chi può conta-
re solo un reddito da lavoro di-
pendente: le tasse le deve pagare
tutte. Potrebbe raccontare, per
esperienza, di tasse non pagate:
quelle, ad esempio, che non pa-
ga l’idraulico, senonrilascia la ri-
cevuta... O potrebbe immagina-
realtreevasionibenpiùvigorose
tra società di comodo e paradisi
fiscali.Cosìunodeiprimicapito-
li della finanziaria è proprio la
lotta all’evasione e all’elusione.
Intanto non ci saranno più con-
doni. È bastato l’annuncio: già
sono stati recuperati nel 2006 al-
meno cinque miliardi di euro,
servitiadalleggerire lamanovra.
CONTROLLI La finanziaria con-
tiene molte norme di lotta al-
l’evasione e all’elusione fiscale:
non si tratta, come sostengono
gli oppositori, di nuove tasse; si
tratta solo di recuperare ciò che i
disonestihannosottrattoallaco-
munità, otto miliardi secondo le
previsioniper il2007.Come?At-
traversol’efficienzadell’ammini-
strazioneedeicontrolli, attraver-
so gli studi di settore, che riguar-
dano lavoratori autonomi e pro-
fessionisti, attraversoaltre inizia-
tive, ad esempio: scontrini fisca-
li, aggiornamento del catasto
agricolo (per accertare le modifi-
cazioni d’uso delle case), imma-
tricolazione delle auto di impor-
tazione subordinata alla dimo-
strazione del pagamento del-
l’Iva... C’è anche una norma che
riguarda il calcio: viene esteso
agli sponsor l’obbligodelle socie-
tà di inviare telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate i dati rela-
tivi ai compensi dei calciatori.

PER L’IMPRESA Altre novità
importanti riguardano il cuneo
fiscale e la rimodulazione dell’Ir-
pef. Il cuneo fiscale è la quota di
contributi previdenziali e di im-
poste pagate dai lavoratori e dal-
le imprese sulle retribuzioni dei
dipendenti: insintesi, ladifferen-
zatra il costodel lavoroper le im-
preseequantova intascaal lavo-
ratore. Viene prevista una dedu-
zione degli oneri sociali relativi a
lavoratori dipendenti a tempo
indeterminato dalla base impo-
nibile Irap (imposta regionale
sulle attività produttive). L’inter-
ventoequivaleauntagliodelco-
sto del lavoro per le imprese pari
a trepuntipercentualidelle retri-
buzioni lorde dei dipendenti.
Unadeduzioneparticolareèpre-
vista per le imprese del Sud. In
termini di impegno finanziario
sono tre miliardi nel 2007.
E PER I LAVORATORILargapar-
tedellariformaIrpef (chevacon-
siderata nel suo insieme: nuove
aliquote, più detrazioni d’impo-
sta per carichi di famiglia, note-
vole incrementodegli assegni fa-
miliari) va appunto ad alleviare
il carico fiscale per coloro che
guadagnano fino a 40mila euro

lordi all’anno (anche oltre se la
famiglia è numerosa). Riducen-
do il cuneo fiscale, si riduce il co-
sto del lavoro per le imprese, ma
si aiutano anche i lavoratori di-
pendenti, facendo crescere il lo-
ro reddito. In tutto il taglio del
cuneo fiscale vale cinque miliar-
di e mezzo di euro nel 2007 e ot-
to miliardi di euro a regime.
SUCCESSIONI Altro capitolo
quello delle successioni e delle
donazioni. Secondo quanto pre-
visto dal programma elettorale è
stata reintrodotta l’imposta, ma
per i parenti diretti si paga il 4
percentosolosullaquotacheec-
cede il valore patrimoniale di un
milione di euro (valore catastale
pergli immobili).Per i figliporta-
toridi handicap la soglia di esen-
zione sale a un milione e mezzo.
Agevolata la successione delle
aziende familiari, purchè gli ere-
di proseguano l’attività.
DONNE E GIOVANI Ovviamen-
te una “questione fiscale” si in-
treccia a molte altre norme della
legge finanziaria,Ad esempio, in
temadimisure sociali a sostegno
dellafamiglia,accantoaunalun-
ga serie di interventi in aiuto alla
maternità, al lavoro femminile,

alla scolarità, eccetera eccetera, si
legge: incentivi fiscaliperl’assun-
zione delle donne al Sud (che sa-
ranno accresciuti), detrazione
delcanonedi locazionecorrispo-
sto per l’alloggio degli studenti
universitari fuori sede, detrazio-
ne di imposta per l’iscrizione di
minori alle palestre (vengono
agevolate le spese, per un impor-
to superiore a 210 euro, sostenu-
te per l’iscrizione annuale e l’ab-
bonamento, per ragazzi di età
compresa tra i5 e 18 anni, ad as-
sociazioni sportive, palestre, pi-
scine), detrazione d’imposta per
lespesesostenutepergliassisten-
ti familiari.
AL SUD Altri esempi,questavol-
ta tra le politiche per il Mezzo-
giorno:un’applicazionepiùvan-
taggiosadel“nuovo”cuneofisca-
le; la stabilizzazione fino al 2013
del credito d’imposta per i nuovi
investimenti finalizzatiall’acqui-
sto di macchinari, impianti, at-
trezzature,brevetti relativianuo-
ve tecnologie e, per le piccole e
medie imprese, programmi in-
formatici in funzione di esigen-
ze produttive e gestionali; esen-
zioni fiscali e contributive per la
nascita e il consolidamento di

piccole e medie imprese nelle
aree urbane più degradate.
NEI NEGOZI Asostegnodelleat-
tività commerciali, accanto alla
riduzionedelle accise sulgas me-
tano per le imprese del commer-
cio (alla stregua di imprese indu-
striali), si prevede una forma di
franchigia sul pagamento del-
l’imposta comunale sulle inse-
gne per i negozi.
ARIA PULITA Attraversomodifi-
che alla tassazione, si combatte
anche la battaglia per abbattere
labollettaenergeticae l’inquina-
mento. La detrazione fiscale per
la riqualificazione energetica de-
gli edifici, sale dal 36 al 55 per
cento. Contributi sotto forma di
detrazionefiscale sonostatideci-
sia favoredichisostituisce ilvec-
chio frigorifero o congelatore
con un nuovo elettrodomestico
di maggior efficienza (di classe
energetica non inferiore a A+).
AUTO NUOVE Nella stessa dire-
zione (minori consumi, minor
inquinamento) vanno le scelte
che incentivano la rottamazio-
ne delle auto inquinanti e la so-
stituzione con vetture di catego-
rie Euro 4 ed Euro 5 (contributo
di 800 euro, esenzione della tas-
sa per due anni, che diventano
tre nei casi di auto di cilindrata
inferiore a 1300 cc e per i nuclei
familiari di almeno sei compo-
nenti). Anche il nuovo bollo au-
to rispetta questi principi: paga
di più chi più inquina e chi usa
auto di cilindrata maggiore.
CONCLUSIONE Il 2007 ci do-
vrebbe risparmiare il rischio di
uno sfondamento dei vincoli di
Maastricht e il disavanzo starà al
di sotto del 3 per cento. Sarà an-
che vero che “pagare tutti” vuol
dire “pagare meno?

VERITÀ Via i condoni, lotta a chi evade
e poi aiuti alle imprese e al lavoro
Non è vero che alla fine saremo tutti
tartassati: si cerca di restituire equilibrio
ed equità, agevolando i redditi bassi

C
on la manovra finanzia-
ria per il 2007 sono stati
rimessi sulla giusta via i

conti pubblici, dopo il disastro
lasciato dal centrodestra. Lo si è
fatto proteggendo i più deboli,
favorendo la famiglia, frenando
la precarietà del lavoro e preve-
dendo molte misure per lo svi-
luppo. Senza dimenticare il ri-
torno al principio di legalità sul

piano fiscale e contributivo:
l'unico che può evitare la preva-
ricazionedeidisonesti suglione-
sti, distorcendo anche il mecca-
nismo della libera competizio-
ne in economia. Senza queste
misure l'aggiustamento, non
rinviabile proprio a causa dell'
ereditàpesante lasciatadaBerlu-
sconi, avrebbe pesato allo stesso
modosui fortiesuideboli,pena-
lizzando questi ultimi; le impre-
se non avrebbero avuto una si-
gnificativa riduzione del costo
del lavoro; né avremmo mosso
passidecisiviverso le liberalizza-
zioni, ripreso il sostegno del
Mezzogiorno, accentuato l'at-
tenzione e l'intervento per pro-
teggere l'ambiente e favorire
l'energia pulita, ma soprattutto
aiutare la famiglia.
Insomma, la Legge Finanziaria
un'animacel'haedèdicentrosi-
nistra, anchese tuttoèmigliora-
bile e se la corposità della Legge,
il lungo dibattito nella maggio-
ranza e le interpretazioni fuor-
vianti che sono state date dall'
opposizione hanno reso diffici-
le per i cittadini vedere il dise-
gno complessivo.
Ora,ovviamente,bisognaattua-
requantodecisoeandareanche
oltre. Il governo è fortemente
impegnato. E d'altra parte se è
verochelasituazioneèmigliora-
ta, grazie al nostro intervento e
alla ripresa, è altrettanto vero
che molti dei problemi italiani
sono strutturali e restano da ri-
solvere. Basti pensare alle diffi-
coltà ed ai ritardi che derivano
dalnonaversaputogestire latra-
sformazionedellanostraecono-
mia da economia industriale, a
forte presenza pubblica, a eco-
nomia di servizi e di mercato.
ConlaGermania, l'Italiaè ilpae-
se in cui il contributo del settore
industrialealprodotto internoè
ilpiùelevato.Ègiustoquindioc-
cuparsidell'industriamanifattu-
riera. Ma credo che sia decisivo
avviare un'adeguata politica di
sviluppo nel settore dei servizi,
che da solo pesa il 70-80% del
Pil dei paesi industrializzati. Lo
dimostra il successo economico
di Stati Uniti, Canada, Regno
Unito, paesi del Nord Europa,
che si basa essenzialmente sulla
crescita della produttività deri-
vante dallo sviluppo di servizi
moderni ad alto valore aggiun-
to, con forte impiego delle nuo-
ve tecnologie, dallo sviluppo di
nuovi prodotti, dalla nascita di
nuovi mestieri. Particolarmente
interessante da questo punto di
vista è l'esperienza dei paesi
scandinavi che senza tagliare il
welfare sono stati in grado di far
crescere le loro economie, mo-
dernizzandolee favorendola lo-
rotrasformazioneinsistemipro-
duttivi nei quali la crescita deri-
va dallo sviluppo continuo dei
servizidestinatiprevalentemen-
te alla domanda interna.

Certo, una strategia di questo ti-
po comporta alcune scelte. Per
quanto riguarda l'industria, ab-
bandonare progressivamente
(ma rapidamente) la logica de-
gli "aiuti" tipico retaggio della
tradizione industrialista, e vice-
versa sviluppare infrastrutture
carenti, favorire la crescita di-
mensionale delle imprese, co-
meabbiamoappuntocomincia-
to a fare con la Legge Finanzia-
ria, ladiffusionedelprivateequi-
ty negli assetti proprietari, la de-
localizzazione consapevole per
le imprese che operano nei vari
settoripiù tradizionali, lo stimo-

lo alla pres-
sione com-
petitiva, la
riduzione
della tassa-
zione. An-
che in que-
stocaso,ov-
viamente,
il corretto
pagamen-

todelle imposteèdecisivoper la
realizzazione di un contesto
concorrenziale accettabile.
Il settore dei servizi dal quale
puòderivare in Italia la spintadi
crescita più rilevante è probabil-
mente il settore pubblico in
quanto tale, che può realizzare
incrementi di efficienza formi-
dabili edessere lo strumentoper
favorire ladiffusionedella tecno-
logia informatica nell'intero si-
stema economico. La ragione di
questa possibile funzione di
spinta è semplice: le nostre im-
prese sono troppo piccole per
adottare e promuovere da sole
un forte balzo in avanti nel pro-
cesso di innovazione, però tutte
hanno rapporti con la Pubblica
Amministrazione. E questo può
indurre l'intero sistema econo-
mico ad adottare mezzi di paga-
mento virtuali, dialogare attra-
verso internet, competere nella
vendita di beni e servizi on line
al settore pubblico, ecc. Il dialo-
go con il sindacato della funzio-
ne pubblica per costruire un as-
setto dell'impiego pubblico coe-
rente con l'evoluzione dei tem-
pidiventacosìuncompitodeci-
sivo.Perquestavia infinepuòar-
rivare anche un contributo im-
portante alla riduzione del disa-
vanzo pubblico, senza il biso-
gnodi ritornarecontinuamente
allericetteeconomichedeglian-
ni Ottanta, tutte improntate al-
la logica dei tagli: la concorren-
za negli acquisti di beni e servi-
zi, la limitazione degli aiuti di
Stato alle imprese, l'aumento di
produttività della P.A. hanno
tutti l'effetto di ridurre la spesa
pubblica, oltre che di aumenta-
re il reddito, il gettito fiscale,
ecc. In sintesi, per questa via è
possibile creare un circolo vir-
tuoso in grado di rimettere l'Ita-
lia al centro dei processi di mo-
dernizzazione.
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